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Piazza Daniele, La musica del male, Rizzoli 
 

1482. Quando Leonardo da Vinci arriva alla corte di Ludovico il 
Moro, porta con sé in dono una lira d’argento a forma di teschio 
di cavallo, che ha progettato e costruito personalmente. Con sé 
ha due seguaci: il giovane allievo Atalante Migliorotti e Tomma-
so Masino, esperto nel leggere i moti degli astri e affascinato 
della magia. Ben presto, però, lo strumento pensato da Leonar-
do rivela delle proprietà peculiari: il maestro intuisce che la lira 
è dotata di volontà propria, e che le melodie che ne scaturisco-

no sono uniche e capaci di mettere in profonda connessione l’anima di chi 
la suona e di chi la ascolta. Mentre diventa il protagonista della scena arti-
stica di Milano, il genio toscano ospita in casa altri apprendisti, tra cui Salaì, 
un bimbo vivace e furbo. E quando all’improvviso la lira scompare nel nulla, 
sarà lui il primo indiziato, mentre Leonardo dovrà fare i conti con forze o-
scure e irrazionali che si rifiutano di sottostare alle amate leggi della scien-
za2 
 
Antonella Boralevi, La bambina nel buio, Baldini + Castoldi  

 

1985. In una splendida villa della campagna veneta, Paolo e 
Manuela festeggiano i loro venti anni di matrimonio. Hanno una 
bambina dolcissima di undici anni, Moreschina. Tutta la buona 
società di Venezia è accorsa alla loro festa. Eppure, dentro la 
gioia, vibra una nota di ansia che cresce. La festa finirà con una 
tragedia indicibile. 32 anni dopo, una inglesina di trent’anni, Em-
ma Thorpe, sbarca a Venezia. Si porta dietro un segreto. E fini-

sce in un Palazzo sul Canal Grande, che nasconde più segreti di lei. Il de-
stino mette sulla strada di Emma un seducente commissario siciliano. Inda-
gano insieme in una Venezia affascinante e insolita, avvolta dalla nebbia, 
frustata dalla pioggia di novembre. In un crescendo di tensione e colpi di 
scena, il mistero di tanti anni prima trova finalmente soluzione.  
 
Antonella Cilento, Non leggerai, Giunti Editore  

 

In tutti i Mondi Occidentali un Decalogo governativo vieta la 
letteratura. È a Napoli che Help Sommella, sedicenne tatuata e 
ribelle, stringe amicizia con una nuova e timida compagna, Fa-
renàit Lopez. Un giorno, Farenàit – che ha una passione per i 
volti dei morti, doppiamente scandalosa poiché il Decalogo vie-
ta anche di vedere i propri parenti deceduti - ruba una cassa 
da morto insieme ad Help per spiare un vero cadavere ma, a 
sorpresa, scoprono che la cassa è piena di romanzi. Con pas-

sione crescente iniziano a leggere in segreto, peccato che una gang di gio-
vanissimi camorristi le scopra... 



Carmen Verde e Alex Oriani, Tutta la vita dietro un dito, Salani 
 

Sebastiano ha ventidue anni e si sente molto solo. Prigioniero 
di una timidezza che lo paralizza, non riesce a uscire dall'isola-
mento in cui vive. Per riempire il vuoto delle sue giornate parte-
cipa ai funerali degli sconosciuti, dirotta nel suo monolocale gli 
invitati alle feste del popolarissimo vicino, fa visita agli anziani 
ricoverati in una casa di riposo. Ma non basta. Proprio quando 
sembra che non ci siano più speranze, però, Sebastiano ha 
un'idea strampalata ma efficace: tappezzare la città di centinaia 

di volantini con la sua fotografia e la scritta "scomparso". Grazie a questo 
appello sembra avere inizio il cambiamento tanto desiderato, che ha il volto 
dei nuovi amici e soprattutto di Irene, un'infermiera dolce e schiva. Ma pri-
ma di poter sperare in un lieto fine Sebastiano dovrà fare i conti con il pro-
prio passato e le proprie bugie.. 
 
Luca D’Andrea, Il Respiro del Sangue, Einaudi 

 

È parecchio tempo, ormai, che Tony Carcano conduce un'esi-
stenza appartata, costruita sulla routine. Le sole emozioni con 
cui entra in contatto sono quelle che descrive nei suoi romanzi, 
storie d'amore che gli hanno dato successo e benessere. Que-
sto finché Sibylle non irrompe nella sua vita sbattendogli in fac-
cia una fotografia che lo ritrae piú giovane, sorridente, accanto 
al cadavere di una donna: la madre della ragazza. A quel pun-
to Tony è costretto a riprendere in mano i fili di una vicenda 

che avrebbe voluto dimenticare, l'unica inchiesta della sua brevissima car-
riera di giornalista. E con Sibylle si inoltrerà fra le ombre della piccola, chiu-
sa comunità di Kreuzwirt. Un paese che custodisce un mistero impensabile 
fatto di menzogne e di violenza, di avidità e di follia. 
 
Ottessa Moshfegh, Il mio anno di riposo e oblio, Feltrinelli 

 

La protagonista è una persona sola, tremendamente sola, se-
duta sul bordo del mondo. Orfana da anni, bella, ricca, colta,  
decide di imbottirsi di farmaci per dormire il più possibile e non 
provare nessun sentimento. Tra flashback di film anni ottanta, 
dialoghi surreali spesso spassosi, descrizioni di una New York 
patetica e scintillante, il libro ci spinge a chiederci se davvero 
possiamo mai sfuggire al dolore. Una strana favola nera, irrive-
rente, in cui i personaggi non sono gradevoli, anzi spesso risul-

tano insopportabili, ma Moshfegh riesce ugualmente a farci affezionare per-
sino a Reva, l'amica fragile e buffa, o allo psichiatra pazzo che prescrive 
farmaci senza battere ciglio, mettendoci di fronte al lato più oscuro e incom-
prensibile dell'umanità. 



Ilaria Tuti, Ninfa Dormiente, Longanesi 
 

Mi chiamo Teresa Battaglia e sono un commissario di polizia 
specializzato in profiling. Ogni giorno cammino sopra l'inferno, 
ogni giorno l'inferno mi abita e mi divora. Perchè c'è qualcosa 
che, poco a poco, mi sta consumando come fuoco. Il mio lavo-
ro, la mia squadra, sono tutto per me. Perderli sarebbe come se 
mi venisse strappato il cuore dal petto. Eppure, questa potreb-
be essere l'ultima indagine che svolgerò. E, per la prima volta 

nella mia vita, ho paura di non poter salvare nessuno, nemmeno me stes-
sa. Dovrò arrivare fin dove gli indizi mi porteranno. E fin dove le forze della 
mia mente mi sorreggeranno. 
 
Doris Femminis, Fuori per sempre, Marcos y Marcos 

 

Un litigio risveglia pensieri insopportabili e Giulia salta in mac-
china, guida giù per la valle, ingoia pastiglie. Si sveglia all’o-
spedale psichiatrico, e diventa una furia: vuole uscire subito, 
tenta in tutti i modi di fuggire, rifiuta le cure e i camici bianchi. 
La dottoressa Sortelli ci mette tanto a conquistare la sua fidu-
cia. La spinge a raccontare la storia della sorella Annalisa, che 
per Giulia è un macigno da superare. Una volta aperto il cuore, 
tutto si capovolge: da prigione, l’ospedale diventa una culla, e 

Giulia non vorrebbe più rinunciare alla sua tiepida protezione. Non si sen-
te pronta ad affrontare la propria fragilità, e il rischio della vita vera. Nel 
pieno di questa resistenza, irrompe in reparto Alex Sanders, tutta fuoco e 
tempeste. Porta il fascino della fuga irresponsabile, e Giulia non resiste. 
 
Alex Connor , Goya Enigma, Newton Compton 
 

La testa di Francisco Goya venne rubata dalla tomba in se-
guito alla sua morte. Nessuno ha mai saputo cosa le fosse 
successo. Fino a ora. Quando Leon Golding entra in posses-
so del cranio perduto del più famoso pittore spagnolo, è eufo-
rico. Ha dedicato la sua vita a risolvere il significato delle om-
bre nei dipinti di Goya. Finalmente la sua pazienza sarà pre-
miata e il mondo dell'arte lo riconoscerà come uno tra gli stu-
diosi più influenti del grande artista. Il fratello di Leon, Ben,  
teme invece che stia per avere un'altra delle sue crisi o che 

non prenda regolarmente le sue medicine. Pur di vedere riconosciuta la 
sua straordinaria scoperta, Leon si è rivolto ad alcuni dei critici d'arte più 
famosi al mondo. E proprio a causa del suo entusiasmo per l'autenticazio-
ne del cranio, la notizia è trapelata e ha attirato parecchia attenzione. 
Quello che Leon e suo fratello Ben non sanno è che qualcuno è disposto 
a tutto pur di mettere le mani sul reperto più prezioso mai venuto alla luce 
di tutta la storia dell'arte. 



Miguel Rojo, Ti starò sempre accanto, Guanda 
 

Un uomo, una donna e il loro figlio di sette anni. Dopo la 
fine del matrimonio il marito tenta con ogni mezzo (anche la 
violenza) di evitare la separazione. Incapace di accettare il 
fatto che la moglie abbia iniziato una nuova relazione, si 
convince che l'unico modo di vendicarsi sia di portarle via il 
bambino. Comincia così un folle viaggio in moto, che in cin-
que giorni li porterà nel Sud della Francia. Amore, gelosia, 
odio, vendetta e tenerezza si mescolano nella mente distor-

ta del protagonista... Al quinto giorno di fuga, convinto che la polizia sia 
ormai sulle loro tracce, l'uomo dovrà prendere la decisione più difficile 
della sua vita. 
 
Loriano Macchiavelli, Delitti senza castigo, Einaudi 

 

Quando Settepaltò, chiamato cosí perché indossa un nu-
mero spropositato di cappotti l'uno sopra l'altro, viene mas-
sacrato di botte, il questurino decide di non archiviare il ca-
so. Che senso ha picchiare a sangue un poveraccio che 
vive di stenti e non ha mai dato fastidio a nessuno? Forse 
rovinava l'estetica dei portici, o forse ha fatto o visto qualco-
sa che non doveva? Le ricerche spingono il sergente prima 
sui colli, poi addirittura lontano da Bologna, fino in Calabria: 

è la sua prima indagine «fuori casa». Testardo come pochi, Sarti Anto-
nio arriverà a scoprire un terribile delitto, una verità inimmaginabile.. 
 
A. Kumar, L’educazione sentimentale di AK-47, Bollati Boringhieri 

 

Kailash è indiano e arriva a New York nel 1990. I primi amici 
che si fa storpiano subito il suo nome in Kalashnikov, e poi, 
per brevità, in AK-47. Kailash non sembra preoccupato da 
questa accoglienza, bensì da un'altra scoperta. In India la 
parola “sesso” è bandita dalla vita pubblica, i maschi posso-
no parlarne solo tra di loro.. Grande è dunque la sorpresa di 
Kailash quando si rende conto che a New York se ne può 

parlare, e si possono anche sfiorare, interpellare, addirittura abbracciare 
le amiche. E che in TV compare regolarmente una signora di mezza età 
che parla di sesso, non solo liberamente, ma nei dettagli. Da questa 
scoperta partono tutte le altre, tutte quelle necessarie per restare in un 
paese straniero senza sentirsi estraneo, cose difficili da individuare, stu-
diare, capire. Non solo per star meglio, ma per evitare di sbagliare, di 
offendere la sensibilità altrui. AK-47 è uno studente, non ha grossi pro-
blemi di denaro o alloggio, di isolamento, deve soltanto imparare a inte-
ragire. Ma non rinnega la cultura di origine, e i suoi costumi.  



G. Ferretti e S. Zipoli Caiani, Vedere e agire, Il Mulino 
 

Può sembrare per lo più ovvio che saper afferrare un oggetto 
dipenda dal vederlo e non viceversa.  
Tuttavia, oggi le scienze cognitive e la filosofia della percezione 
suggeriscono che le cose non stanno così. Alla luce delle sco-
perte più avanzate nel campo della filosofia della percezione e 
delle scienze cognitive, gli autori illustrano la relazione tra oc-
chio, cervello e comportamento, mostrando come visione e a-
zione non siano due facoltà distinte ma due parti costitutive di 

un unico mondo visuo-motorio, due aspetti inscindibili del nostro modo di 
costruire la realtà. 
 
Richard Holloway, La dolcezza dell’addio, Einaudi 

 

Richard Holloway, ex vescovo di Edimburgo, è stato accanto a 
decine di uomini e donne, amici e sconosciuti, fedeli e agnostici 
nel momento dell'addio. E da ciascuno ha imparato qualcosa. 
Ora, alla soglia dei novant'anni, riflette sulla morte. Cosa ci a-
spetta dopo? Come non averne paura? Come non lasciarsi so-
praffare dai rimpianti e dal rancore? In un mondo dove molti 
sembrano non voler nemmeno contemplare l'idea che la vita 
abbia un termine, quello dell'ex vescovo di Edimburgo è un invi-

to a riconoscere l'inevitabilità di un momento che invece ci attende tutti. A 
guardare con occhi diversi il piú grande dei misteri per trovare, forse, un 
senso a ciò che siamo. 
 
Achille Mbembe, Nanorazzismo, Laterza 

 

Il mondo è divenuto piccolo: se quello delle grandi ‘scoperte’ e, 
successivamente, del periodo coloniale sembrava senza limiti, 
oggi possiamo percepirne la finitezza. La consapevolezza di 
questo mondo delimitato e attraversato costantemente da flussi 
di persone, di capitali e di dati, alimenta la convinzione di dover 
proteggere noi stessi dagli altri costruendo muri, frontiere, sbar-
ramenti. Gli ‘altri da noi’ vengono interpretati come nemici che 
minacciano i nostri valori, per quanto vagamente essi siano defi-

niti, e il razzismo si infiltra nella cultura di massa, nella buona società, nel 
nostro futuro prevedibile. Il Nanorazzismo è «quella forma narcotica del 
pregiudizio di colore che si esprime nei gesti in apparenza neutri di ogni 
giorno, nello spazio di un nulla, di una frase in apparenza inconsapevole, di 
una battuta, di un’allusione o di un’insinuazione, di un lapsus, di una barzel-
letta, di un sottinteso e, bisogna pur dirlo, di una cattiveria voluta, di un in-
tento malevolo, di uno sgambetto o di un placcaggio intenzionali, di un’o-
scura voglia di stigmatizzare e soprattutto di fare violenza, ferire e umiliare, 
di infangare chi non si considera dei nostri.»  



Mickael Launay, Il grande romanzo della matematica, La nave di Teseo 
 

La matematica è nata nella preistoria per essere utile all'uomo: i 
numeri servivano a contare le pecore di un gregge, la geometria 
a misurare i campi e a tracciare le strade. La storia si sarebbe 
potuta fermare lì, ma col passare degli anni i nostri antenati sco-
prirono i sentieri imprevedibili di questa scienza solo apparente-
mente astratta. La storia della matematica è stata scritta da uo-
mini e donne geniali, ma le vere eroine di questo "grande roman-

zo" sono le idee. Le intuizioni che nascono improvvisamente e si diffondono 
attraverso i secoli, da continente a continente e ci rivelano la ricchezza di 
un mondo che toglie il fiato. Perché la matematica è bella, poetica, sorpren-
dente e anche gioiosa: l'enigma del pi greco, il fascino della sequenza di 
Fibonacci e della sezione aurea, la sfida delle equazioni e dell'infinitamente 
piccolo che solletica la nostra mente con i suoi paradossi. Se non siete mai 
andati d'accordo con la matematica, se l'avete odiata, che ne dite di darle 
una seconda possibilità? Potreste restarne molto sorpresi.  
 
Telmo Pievani, Imperfezione. Una storia naturale, Cortina Raffaello 

 

Noi siamo il risultato di una serie di imperfezioni che hanno avuto 
successo. Il nostro cervello e il nostro genoma, due tra i sistemi 
più complessi che la natura abbia prodotto, sono pieni di imperfe-
zioni. Sono le strutture imperfette a farci capire come funziona 
l’evoluzione, che non è un ingegnere che ottimizza le sue inven-
zioni ma un artigiano che fa quel che può e trasforma con fanta-
sia il materiale a disposizione, arrangiandosi e rimaneggiando. 

Anche la storia naturale che ci ha condotto fin qui è un catalogo di imperfe-
zioni che hanno funzionato, a partire da quella infinitesima deviazione nel 
vuoto quantistico primordiale da cui nacque l’universo.  
 
Fabio Piccigallo, Digital analytics per e-commerce, Flaccovio Dario 

 

Non c'è grande player e-commerce che non utilizzi la digital 
analytics per migliorare la propria competitività e acquisire quo-
te crescenti di mercato. Che tu sia un piccolo imprenditore nel 
mercato digitale, un e-commerce manager di un grande nego-
zio online o un consulente di un'agenzia di marketing, una cosa 
è certa: la crescita del vantaggio competitivo della tua impresa 
non può che passare dall'analisi dei dati. In questo libro ti spie-

go come strutturare un progetto di business analytics in grado di supportare 
tutti i processi aziendali legati al tuo negozio digitale, dall'acquisizione dei 
nuovi clienti alla fidelizzazione di chi ha già effettuato degli acquisti. Prose-
guendo nella lettura, scoprirai quale approccio sia il più corretto per affron-
tare i dati digitali, quali strumenti utilizzare. Con un solo obiettivo in mente: 
migliorare il tuo vantaggio competitivo online.  



Frankie Hi-ngr Mc, Faccio la mia cosa, Mondadori 
 

È il 1992 quando in radio debutta un pezzo rap destinato a di-
ventare un classico istantaneo: si tratta di Fight da Faida, le 
cui rime impegnate e corrosive sono destinate a cambiare l’i-
dea di musica di denuncia sociale. Quasi trent’anni dopo, il 
suo autore, Frankie hi-nrg mc – al secolo Francesco Di Gesù – 
è considerato uno dei numi tutelari del rap italiano. Oggi per la 

prima volta si racconta, ma Frankie hi-nrg mc ricostruisce anche le tappe 
cruciali di un’altra storia, che negli stessi anni si gioca dall’altra a New 
York, dove un gruppo di musicisti autodidatti sta inventando la cultura hip 
hop. Due strade convergenti, destinate a incontrarsi proprio nel giorno in 
cui Frankie hi-nrg mc dà alle stampe Fight da Faida, il disco che ha sdo-
ganato il rap impegnato nel nostro Paese, e che ha consegnato il suo 
autore alla storia della musica italiana. 
 
Peter Daniel e Beryn Daniel, Il magico potere del cibo, Macro Edizioni 
 

La scienza, oggi, li ha eletti come soluzione ideale per contra-
stare le diffuse carenze alimentari della vita moderna. I nutri-
zionisti Peter e Beryn Daniel prendono in esame 16 supercibi, 
tra cui aloe, baobab, chia, cocco e alghe marine, e dimostra-
no come questi concentrati di elementi nutritivi forniscano più 
energia e abbiano maggiori proprietà curative rispetto ad ogni 
altro alimento. Inserisci queste piante toniche nella tua ali-

mentazione e integra la tua dieta quotidiana: nutriti ogni giorno di super-
cibi e piante medicinali riconosciuti dalle antiche pratiche ed elimina gra-
dualmente dalla tua dieta i cibi industriali vuoti, senza vita e carenti di 
elementi nutritivi. 
 
Andrea Delogu, Dove finiscono le parole, Rai Libri 
 

“Le discese ardite e le risalite” di una vita né più facile né più 
difficile delle altre ma, semplicemente, diversa. 
Che cosa significa non riuscire a leggere qualcosa di scritto, 
anche la frase più semplice e comune? Come ci si sente 
quando le parole sembrano soltanto segni indecifrabili e oscu-
ri? E cosa si prova a restare sempre indietro rispetto agli altri? 
Questo libro è insieme testimonianza e terapia, è la storia di 

un percorso e di tutte le tappe che lo hanno contrassegnato.  
Andrea Delogu racconta con vivace intelligenza e profonda sincerità la 
sua vita di dislessica in un Paese dove questo disturbo è ancora scono-
sciuto a molti. Le maestre non sempre comprensive, la preoccupazione 
di una mamma che prova a capirla, l’approccio a Internet e alle sue ri-
sposte.. 


